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FEIÌÉRICOJNGELS 
" t a 'noil'^ia deilii morte di Federico 
Eagels oi'giurfse dall'Iughiltarra 48 óre 

^'iJti'jjo'cHé'egii' aveva esalato l'ultiiflò re­
spiro. Io questuo tempo, che séMa il 
ifioiìro dell'elettridità aWitrioè delle 
laràttfnzèi'la'dosa potrebbe'recar mera. 
Mg\i à bhl non penai ohe l'ìlluslre so-
"(jiptógo tedesco odn ha mii oo'óupato 

•!&tio)itì;piibbliohe.'Cosi ài' spiega óoraé 
.qtiéllS Stéssé'àg'sózie telej<ràflohs tanto 
próiite'à'-projifttórè'aiqiiatti 'i 'venti'le 

"notizie .Tigùajaaotl-l'^értób'aggi ùtBoiall 
' ^ iiUtin pii'f eSsi senatori per ceùso 
'òi depiitati-deplorati - ^ hattnò iiivèoe 
manténlitìitò ' 'il 'più assoliìto silenzio 
sullai scomparsa deli'Engols. ' 

' • : ' • • • • . 

, ;iiEeile,rioa.,:ì!ngels nacque a Barmen 
.Wi.l?,l%iSWr;P*4ra,era un riooo pos-
.»l4so,'6hoi,|aj)bri(3l)e, ed egli si dedicò' 
."l'iSOW.VojPi '.na,oomino|ó prestissimo 
» PHRagmeip ar'lopli di giornali e in 
disopra! pubblici, le idee radicali, e ao-! 
oiftijste. Dopo aver,, lavorato .qualche 

-tSWP«:»..Brema-opnje eomraasso di coto-
W9' B,a''er,;fatto a.iBerlliio nel 1842; 
Il auo,.y,«|oqtarlato.diiuq,anno, si recò; 
*!:.,MW?ÌW8,krj,<love suo padre aveva 

,Wi5?:?ft| fabbfioa.di seterie, • 
: t W . j l i ; ! ^ .appCTe quale'collaboratore. 
attivo degli AnnaliYranoo-tedesehi pub-
MlfiMi. "•-?ft''i8' (ial ,Ruge,e. dal Marx, 
9.,,PWl«n!>P,,s,8gMeu|e lo troviamo ora-
tprfc.al,Oongresaoideile assembiea oomu-
B!R^?iArgaQ(zzatBjda Hess e Kottgen in 
,E|bef,t^ld)i ;,. , , , ,, 

- % l , \^i% ,fu: prima a Loudra, poi a 
Bruxelles, .segretario del (gomitato oen-
traip iiM»^ffederfiiioneoàmurì,kta, pre,-
cori-itrice dèli /n/efinajÌ!ona&,'formatasi 
.soUaDtPi.pjù.tjrcii. ',:,;' ' , , 
•vlf ̂ n WiWW -della Federazióne I' ED • 

gals.,sBris8e,i}!8|eme a Marx,quel-celebre 
MSiiV,fyt9op^ùnista indirjzi^àtp ai Pro-

. letari di tittti i,S,q^si,. il, qua(e, com-
P?"P • ppphe, aettiinane prima dells.ri-
voluzione: di febbraio, si- diffuse, larga-
.W,W?.:ft, B''9,P'»fl?Bter prinja, pel testo 
.'^%9ft',-l"^Ìi!^r#,Py'';3Ìn divèrse'iljngUe, 
e ohe,,lia,'.àv,uto ineseguito pumeroaissime 
pijfeispi^,,,^^: ;;,/,.„ ' , ; • . ' 
J ^ i y § f % ^ 9 , ' ; Engels, fu redattore 
"m^M^Q'i?. O.«siseit0 Benaìfd fondata 
W i ^ a ' S i i S dopo là, soppressione idi 
questo giorffale, collaborò nella' Rivfsta 
HH('<'fi:MP'>PP^}'ì'><.. ohe,sotto lo,stesso 
't^9,lo,,8,i,pu^,b[i,paya,a,tasoico)j, 
• Assistè ai moti rivoluzionari in Eber-
feld,,,neJ.Pi^l^tifl,atp.,8 a8l.,;Bad,aa,i-ma 
.séi)za,ajYejre.cî ìp,asì()(je diloaeroitare, la 
TOiWIY'M pel>,^'gso olle,a',luisarebbe 
piaciuto, e dopo repressa la rivoluzione 
,fsniigr^;,iu InghiUerfa, di dov6,aÌMtÒ!l'a-
miou suo Marx nel promuovere l'agita­
zione jiat,erH_^zipnale dei lavoratori P ia 
firP8M«flS(a 'demoprati.co aooiàie. .-
j ?8]L'JJft¥>'':«ó:i)àni;é,'qtp il .socialismo 
dei lUarx lantp contro l'anarchismo 
da^ya,, p.lpoola: ^borgl^eaia, di ,froudbon, 
9S"|9s,'!W!'i? IWlls* ni'hilista di'Bafeu^ 

RÌPJ.M ,?•,;,.;,;. ',=• -•," ,:w,; ' ' ; , . ' ,- , ' : , , , 
Il suo capolavoro è La .situazione 

M^cSte*: (mWfkioiJri. Ingjmetra 
m m W^Ì>P¥ ,6li stpssl,. avversari 
riconoscono di alto valore soientifloo, 
Si^fm <l?g'i,.,a'''i'.P»|i daUffiogèls sono 
comparsi a)i^hp, -sepa'ratamentp sotto 
ter,^? 4i„op.i"sooli. fra qupeti; Larijno-
lyi,mne geliti sotemia del signor E 
m i i m g , m ^ ìft% Ì8),;LO BMIOÌ-
gtmento del sooiahsmo dall'utopia alla 
scienza .(Nottingen:Zurigo 1882), L'o-
vigme delle/, fainiglia,. della proprietà 
privata e!dellOMStato{ZariàS'mi) 
'^,Altr6pose,_oltre< il ,gij citato Mtei -
festo, egli pnbbUcpin oPllaboraziònecòl 
Mató,;fra la quali merita-'menzione": 
Lav^mta famiglia, Critica éètlii cri-
tiMi, Gontiho 'Bruno,'Èaùà> e Oóksdrti 
(Franooforte s. M. 1845);" , i-v, , . . , , 

Morto Marx, egli si dedicò intera­
mente .alla pubblicazione dell'opera clas­
sica -di..lui,./^'C?«pjtofe,. della-quale èri' 
venuto, in-Ouoe'soioiii -.-1, volume e' né 
dette • aliai ìstampa- i l ' 2 . ; ed il 3. Nella 
prefazione di questìultimo, uscito pochi 
mesi^, o r . gonp, :è notevole, la vivacità 
della polemica, spe'oie cóntro! l'eocJiib-
miata.italiano LarlUi- vivacità '• sorpren­
dente in un uomo di 75 anni " 

Federico Engels :*ta a Carlo Marx 
su,iper.,igÌÙ!.oomé;''Aurelio Safff a Giu­
seppe i ̂ azzini,! e'come'dinanzi al voo-
oiiio i'ed illibato patriota romagnolo s'ip-
ohmarono. reverenti anche 'i 'piii= fieri 

, avversari^ : politici,', così 'oggi ^ tutta la 
stampa tedesda non socialista saluta il 
feretro del vecchio è'fièro -sivversàrib, 

contro cui combattè accanite, ma pur 
Barane baitaglie. 

, Egli ebbe ideali, ohe si può non di­
videre, ma de' quali niuno può negar 
la generosità e la nobiltà ; ebbe una fede, 
pjie .vmpntBpne .^ajpp^e p_òst||<té,p>iz»f' 
ì'asoiàrài radi toniare da mire ambiziose 
ò'interessate a mutarla; lavorò attiva­
mente s Pnestàraante 'per raggiungere 
quell'ideale, per far trionfare quella fede... 
Come potrebbero gli onesti tutti, non 
venerare la memoria di lui?,.. Come 
potrebbe ogni partito uo" argurarsi di 
aver nelle pi'oprie fila uoipiiil ohe so-
tóigllasserò a'Federico Engels? 

Santoro estradato dal Belgio 9 
Telegrafano dii Kom^ aX Nuovo Gior­

nale : 
«Pare accertato che il Belgio, sopra 

richiesta,dal Governo Italiano, accorderà 
l'estradizione di Santoro. Si dice che il 
Santoro si! trovi privo di risorse e che 
la sua famiglia abbia .fatto ricorso ial 
Ministero degl'interni, il quale l'aVrebbe 
spvveputa. di qualche, aiuta». 

Ed ecco,Santoro di nuovosotto pro­
cessa .per estradizione.. Il Governo fran­
cese ha voluto fare la cosa a metàj ac-. 
contentare i nostri radicali — ohe sono 
un poco i suoi ispiratori nella politica, 
italiana — negando l'estradizione; e non 
offendere il Governo, negaudo In terra 
a li .fuoco al Santoro. 

Il Governo francese ha avuto il torto 
di temere di farai etrurneoto di una 
vendetta personale di.Orispi, ed ha pre­
forilo far-coma Pilato, piuttòsto ohe 
riconoscere il fondamento giuridico della 
domanda d'estradizione. 

Diciamo «Governo», perchè si sa bene 
olia in giudizi come questo il Governo 
c'entra per qualche cosa. 

E; cosi è riuscito a scontentar tutti. 
Perchè, se li)tendeva : di r salvare il San­
toro, non ci è riuscito, essendo molto 
probabile, che li Governo belga non ab­
bia i jraedesimi scrupoli del Governo della 
iiapubblioa: tanto valeva consegnarlo 
alla,autorità italiane direttamente. 

Pertanto a! Governo - francese non 
saranpo ricoooscaoti né Santoro— ohe 
si vede agli stessi passi di prima — né 
1 riadioali, B: né tampoco il Governo ita­
liano.... Cattiva scuola quella di Pilato! 

ll,icaie^iAiTOliB6iapDMé 
. Roma 8 — Lettere da .Tokio al mi­
nistero della, ma'riaa descrivono le ac-
coglle'uza entusiastiche fatta a Tokio ed 
a'Yofcohama dall'iipperators, dalla Córta 
e dalla popolazione,' al duca degli Ab-
bruzzi ed agli ufficiali e marinai del­
l'inòrooi'afofè Cn'sto/ór'O Ootomìo. 

A -"(ÉCÎ  L^VENIRE? 
Presunzioni etnografìohe. 

• Abbiamo, in politica, la nota profezia 
di Napoleone ; « 6 tutti rossi o tutti 
russi »,' cui la fresca e nuova onda d'o­
bliò'trascorrente giù per. l'erta di Ma-
lakoff sino ài cruènto pianò di Fried-. 
land non vale a danpóllare dal libro 
della possibilità storiche. • 

•Abbiàraoj in biologia,Il vaticinio dub­
bioso della razza umana. Ed ora upà 
pagina nuova s'aggiunge a quel vatici-
nio, eh 'è frutto di secolare indagine e 
d ivar io spirito intuitivo. Ohi, la scrisse 
è nPèmiriePte biologo — Alfredo Fouillè 
—- autore di Tempéramenl et Caràa-
tère. ' 

A suo credere, tra sono la ipotesi api-
missibiUin ordina alla destiniizione fu­
tura dell' umanità considerala nelle sue 
divisioni atuìchèi 

1.'Uà mescolanza finale dei popoli, 
bianchi; gialli è neri j , 
' ' 2 . La coesistènza parallela degli stessi 

in tre gruppi quasi definitivi e an^iloghi 
alIe''caSto," ' . . . ,1 . 
• 3. I l predominio dell'uno e la spari­

zione degli altri due. 
In riguardo alla razza europea —- ohe 

più diraitamente pe interessa -—le o-
pinioni dai dotti; si bipartiscono in 
gruppi dijStinti e'òpposti: quelle degli 
ottimisti e l'altre dèi pessimisti. 

Dicòno gli uni ; 
— I Bianchi, ohe con là sola razza 

europea costituiscono già un tèrzo della 
popolazione , del globo tendono a propa­
garsi per tutta la terra, alle spese de­
gli ijo'ipini di colore, 
'•Ve^^ànsi gli Oceanici e gli ladiapi. 

Nelle isole Sand-mch, ai tempo del viag­

giatore Cook, si contavano ben 300 
mila anime; oggi, so no contano ap-
peua 40 mila. 

Sin dalla nascita, Il cervello dal 
Bianco avanza in facoltà attive quello 
della altra razza. : 

E la stessa civiltà è qn elemento di 
decadenza par quasf ultima. 

Alla lor volta, lipassimisti obbiattano; 
,-» Senza dubbio, le razze inferiori 

spariscono dinanzi alla bianca ; ma co­
desta legge non si vofifloa ohe P^l ' clima 
temperato, proprio di quella, ohe ne ri­
trae tutti i vantaggi par la sua asistènza. 
Invece, nelle regioni,tropicali, il sangue 
s'impoverisce, i nervi si consumano, 
l'intelligenza ai fa man viva a la vo­
lontà mano idonea allo sforzo. 

Inoltre, l'acclimatazione è spesso im­
possibile. 

La sparizione prograssiva degli ele­
menti dì razza bianca in-molti paesi di 
ooloplzzazìona sarabra iodioafa decisa-
niente che 1 limiti delle razza non sono 
indefinitamente removibili; Traendo 
da codesto asserto u.iia oonohiusiona,; 
non resterebbero di realmente abitabili 
alia razza europea che brevi zona nel-, 
l'America setteutrionala, nella. Repub-. 
bitqa .Argentina, nell'Asia. Centrale, in 
talune Isole dall'0;:^auia, sulla, rive del. 
Mediterraneo e al -Nord dal. Capò di. 
Buona Speranza. 

Ora le minacele,alle Colonie.bianche 
non mancano: tutt'altro. Cinesi e Giap­
ponesi, assai probabilmente, invaderanno 
la Malesia e ci preverranno nell' Asia 
Cantfale. Si penai che nella sola Cina 
la popolazione non sciamerà a mano: 
di 800 cnillppi, nella seconda metà del 
secolo venturo ! 

In Africa la popplaziona negra si 
raddoppia iu quarant'atini; e codesta, 
legge per cui è mantenuta stazionaria' 
la percentuale dalla nascite presso le, 
nazioni civilizzate, viane.ad aggravare 
a nostro d.anpo la, legge d'acclimata­
zione. . . . . 

.Si consideri altresì, l'antita,della lotta 
industriale che possono sostenera contro 
di noi, nella attuali condizioni di prò-
duzipoe, i 300 milioni di Indù, i 400 
milioni di Cinesi ed. altre , moltitudini 
d'pomiui di coloreI Impossibile ristabi­
lire l'equilibrio, sino a che gli operai 
orientali non, abbiano gli stessi bisogni 
e la .stessa esigenza di salario che haoiio 
g|i.opcidantali ; o.quèl tempo non è pros-
sipip, fors'ano.be è ben remoto. Fnat. 
tanto la linea ferrea transiberiana unirà 
la Cina all'Europa, japonescandp cosi la 
minaccia del dilagare della razza gialla. 

ìiS disparizione, o, almeno, la diminu­
zione degli elementi superiori dell'uma­
nità; sarebbe dunque a temarslpar af­
fettò di un definitivo assprbipiento, in 
una mediocrità universale. 

Tuttavia, a tali, previsioni incresciose 
sa ne possono ppporro delle altre, ras-
siouraPti 

Ad esempio, perchè non ispirare ohp 
la facoltà d'apoiimàtaziqne dalla razza 
bianca aumenti di molto mercè dèi con­
tìnui' progressi deH'igiena.e delia me­
dicina? 

Forse ohe il moltiplicato incroclamento 
delle razze bianca e di colora nonpon-i 
tribuirà a far si che la prima predo-
pjini,paniBi;e,.,pm„-p6r, ,vìa.:dj,i prppaga-
zìònè? D'altronde,.dallaoppprtpoe.raisur.e 
protezioniste polrobbero dar tempo al 
miglioramento delle condizioni nelle quali 
ai svolge la lotta industriala t r ag l i eu­
ropei e, 1 levantini. 

La .esemplare esperiepza degli Stati. 
Uniti del Nord America non deve riu­
scire infruttuosa al proposito. 

Rimana, dunque —- pericolo precipuo 
per la nostra razza - - - i l movimento 
ascensionale della popolazione nera a 
gialla. Però, gli anglo-sassoni a i ruiisi 
potranno se mai contrastare effìoaoeraente 
gli orientali. 

Avverte i r Fouillè essersi calcolato 
che, nel secolo XX°, esisterà su|la terra 
un miliardo d'Anglo-Sassoni. 

La lìussìa, nel 1879, contava 26 mi­
lioni d'aninia; oggi, ne conta 115 mi­
lioni, e' tutto fa ò'rèdere ella dòn al­
trettanta rapidità i suoi immpnsi ter­
ritori, oggi deserti andranno mano a 
mano popolandosi. 

Sarebbe daasa, .quindi, la naturale 
barriera nostra dell'Est contro una pos­
sibile invasione. 

Né si esclude l'ipotesi d'una futura 
federazione delle varie razze europee 
contro il copiuoa pericolo. 

Per oonohìudera, il Fouillè' non si 
avventura in prayi§i,ppj. ti;pppp, fp%qli.p. 

Egli pensa che (a questippe della 
razze metta capo ad un semplice dilem-

iii.i: 0 lo razzo di coloro si .riavvicine­
ranno tanto alla bianca da far si pha 
la m»ac«lanzii dia un tipo medio abba­
stanza alavato è perfettibile, ovvero l'a­
bisso ohe è tra le razza di,colora a la 
bianca .varrà, approfondandosi ..talmente 
che quest'ultima finirà par diventare 
di più, ih-più'Superiora-alle prime. 

Sa cosi fos^'éi'.là riizzit biàpca .psoo-
gitarpt^bè,,sp.n>a,,,dubhio,.mille me?zlattl 
a dontrobilanoiara alla; forza nupierlòa 
delle ' altra razze, e rimarrabba nella 
sua supremazia l'elattii dall'umanità'. 

In oonsegueiiz'i, l'impero upivor,salo 
siietterebbe a quello tra. i.pòpoli ohe a-
vease saputo;, dì. più a .meglio favorire 
lo sviluppo'Plltrionfp.della surariPrità, 
.raantenèra là' prppi:ia. mppalp i l pift.|41to 
grado, — che, avesse, aviitp,,In, una pa­
rola, l'intelllgaiiza più .aouta,'.la volontà 
più energica'e meglio dlsbiplinata. ' 

Cosi sia ! 

Il signor Steag, dii'èttora del museo 
pedagogico a Parigi, creda di avac.;tro-
vato il mezzo dt-flpmbattare la dilfuaipna 
dell'alcoolismo' introduoerido abì|inente, 
nella scuola primaria, un ìnseghatuènto 
anti-dloooligue a generando cosi dentro 
il fanciullo — l'uomo dell'avvenire — 
la rappreseptaziopa.. permanente: ed effi­
cace dai danni pha,derivano dall'uso 
delle bevande alPooliche. 

Secondo il .signor. Stapg, i, progressi 
deiraldìJòllsmo - derivano' dall'ignoranza 
nella quale è fatto vivere il popolo. 

In •qar.ti.paaai.la ffladri somniinistpano 
ai Iprò 'fanpipl.lj, prìiiu'a di mandarli alla 
sciioìà' unbicéhièritip'dì liquore, ella, essa 
cradònp, li pi-otèggerà cotitro il fraudo 
delik strada. Quelle madri non sono 
punto snaturate ; amano profondamente 
i loro'figli, ma peccano per ignoranza. 

Questa ignoranza bisogna dunque CÒÌB-
battere senza pietà; " 

L'operaio par esempio, legge spesso 
nei giornali dalla statialioha'- spavante-
voli, òhe hanno la virtù di farlo rìflat 
tera- ina;il bisogno dalle bevande alpoo-
iioha è cosi profondo; cosi vivo, cosi 
prapotèute in lui da parallizzare ' ogpi 
suo atto iniziala di volontà a di ribellione 
contro quella inliosaìoaziòna quotidiana. 

Perciò il signor Steag noii inteniia 
di preoccuparsi della generazione adulta, 
ohe è irrlducibila. ma vuol proifaunire, 
difendere la ganeraziope dell'avvenire. 

— Ma chi sarà capace, egli esclama,; 
di combattere questa ignoranza, donde 
viene tutto,il nialg, se ppn,l'istitutore, 
il mà.asìro. elementare?— Occorre dun­
que che ogni maestro diventi il più fer­
vente apostolo, della temperanza per 
quanto riguarda la bevanda aloooliohe.. 

E allora,sorga questo urgente, que­
sito: Coma ai fprraarà il nuovo maestro, 
il nuovo ìstitut'jre" che abbia l i sé gli-
elementi, la .condizioni par esercitare 
nella scuola questo alto apostolato di 
tajnparauza ? 

.Sii dovranno creare forse nuovi corsi, 
naodiflpire .sostanziaimenta ì programmi 
d.elle scuola normaii? Nulla .di tuttp ciò; 

Si tratta sepipiioemanta di fare una. 
seria di aggiunta ai corsi già esistenti, 
sì tratta di perfezionare, di orientare 
più talìcementa gli attuali programmi. 

Guardiamo, dice il signor Staeg, la, 
scuole normali, da cui eso'joo ogni anno 
i maestri por l'insegnamaùto primario. 

Fra la materie insegnate in tali scuole 
si trovano: la inorala, la storia natu­
rala, l'igiano, la ohiipioa organica a l'e-
oonoraia pplitioa. , 

Ebbene, possìanio precisapianta aar-
viroi di queste stesse materia per svol­
gare a insinuare i l nostro apostolato di 
taraperanza. 

L'inaegnameptg della morale importa 
l'eritimarazione dai doveri verso pei' 
stessi, verso la fapiiglia, la società.e.lo 
Stato. : " • 

Ora, questi doveri, sono violati dal 
vizio dell'alcool. Su questo punto il 
maestro dovrà insistere più lungamente 
di quello che non faccia al presente. 

Il corso di storia naturala contiene 
una parta ralativaagli organi, della di-
geslipne, al sistema nervoso dall'uomo. 

Ecco dunque un'attra occasione por 
mettere in evidenza 1 guasti prodotti 
dall'alcool. Dopo che si sarà mostrato 
l'uomo nelle sue condizioni normalii con 
nitide figure, lo si presenterà,, sempre-
coU'aiutò d'imagìni, quando soggiace a 
quelle altoraz,oni morbide prodotte'dal­
l'uso dairaloopl. Nello stesso tempo s'in­
dicheranno le Iasioni dello stomaco, a 

'e perturbazioni, del; sistema nervoso. 
Anello, neirinsegnamehto dellfiglena 

vi sono le. questioni riguardanti, d'ali-
nientazlona, la bayande e -IS'ifaWifloa-
zioni. Altra occasioni per méttere•in-ri-
lla.vo i danni dall'alcool. 

Nella phimica organica si.tratta dalla 
distillazione degli aU]ool9,,aooa un'altra 
pocasiona par insisterà sall'alcool di con-
sHinazione, a sujia saa.tossidità. - ' 

Infine, nel cosso.di economia politica 
saranno offerti;! riaaltati statistici a.so-
st(?gnp di qttestp!.apo4tolato, vale's'dire, 
i (ianiil dairalooollsmb dal-punto di -vi­
sta della dapopolazlone, dell'eiiaartdia'nto 
della razza, degli Impedimenti'al lavoro, 
dell'aumento dei oasi.di; pazria. ' ' 

- • . • . , . . . . . . 

Sopo questa dunque, la materie d'in-
sagpampnto. della quali,, ganza-modiflpate 
gli attuali programmi, possiamo servlfci 
per, generare ,nei maestri" di/scuola la 
flondizipnlB;gli isttamentl.ladispòflBa-
bili per l'esercizio; dell'apostolato- anti 
ateoo/('$««: del signor Staag, . . ; 
,11 quale .signor Staeg, lijoltre,',. allo 

scopo di .randare.spjnpiipipiù piiofondo 
e più vivo ii-senap di 'ripugnanza par 

, Ip. bavanie alcooltche, consiglia' di- nsàt'e 
.nello scuole, priiparle.'popòlarl lo spot-
tacolo. impressionante di qualche ; tfb-
briaopna tipico,. e,di. spingara'sp'pssp gli 
spiriti degli scolari alla soluzionP'dl prp-
blemi .aritmetici semplicissimi,-in' foado 
ai quali essi raccolgano un insegnaménto, 
diro, cosi plastica,e oonoreto- di"previ­
denza, di risparmio, di teniperànza. 

Ecco qualche saggio di.quasti problèmi: 
Un tale prende,,Ogni giPruo ali» beltplk 
tre biechierìal ili liquore olasoooo dèi 
quali gli costa,due soldi.fQuanto<"avr4 
agir spaso .alia fina dell'aonP?; 

; É poi : lina pecora costa .tantoì.. :-ì' ' 
Quanto tempo, poooreerài.a.-quel tale 

ohe. si priverà, dal tra .bìcohldritìlalpo-
vero, per adcumftlare la somma neCBâ  
saria all'acquisto, dalla < pecora ?.' E co^l 
v i a . . . ;- :• ...;, 'V 

Ecco, in sostanza,. cóme sìntende di 
contribuirà 11. 8Ìgnor;Steeg!,adJ:8rre8tapé 
la,difftt.siane delralcoolismo,' quPsto.terf 
ribila .flagello pha sarà, se non vi siPp-
pone un ripara, la morte della nostra 
razza» • ' ' 

E DOVE L'IMPERAME CABLOm 
SGrilette snMtaments la raslose 

Racconto del Barone di Ma-
lòsiie, amicò e compagm, 'deìr. 
l'imperatore. Massimiliano al 
Messico. 
La .prime scene della pazzìa dell'im: 

peratrloe Carlotta (non diciamo i pr imi 
sintorai);;abbèro luogo nel' 'òastàlló imi 
parlala di St-Clond, alla ' prPsan'zii' di; 
Napoleone IH a dell'imperatrice Euge­
nia, .che la moglie-di •Mas9imllianp'e'r{i 
vanuia, a supplicaredi pop'abbandonare' 
Massimiliano .alle;, propria fàrza'i II ri-
Bu.tp di, Napoleone IU fu l'ódcasidùe-
dello scoppio. Tùttaviali niédico ciiraptè 
non perdette ogni speranza.- L'àugiiata 
inferma fu fatta .viaggiare'in Svltoj;a, 
poi in Italia. N'abbai un ;sansibila' i6.1-, 
glioramapto; -sembrava più calma; Sdld: 
di tampp.in tempo ai ostinava-a'vedére' 
dpvpnque.assassini. Il. dramma' ebbe db' 
secondo,atto a.Roma. 

L.'lmparatrioa doveva aaglstere alla; 
massa del Papa, ed - essera in'-seguito 
ricevuta da lui. Nei giorai précédenti' 
s'era mostrata sarena e tradquilla, e 
niente potea fare presagirà una dimisi;; 
La sua .dama ,d'Onore fu quindi sor-' 
presa del suo rifiuto oategorico'dl- sot­
tomettersi all'etlPhatta del 'Vaticano e-
di presaotarsi .davaptial Papa con man-
{alletta .aQ?ioiiè coi cappello ordinario. 

li medico delHImperatrice, quando fit ; 
informato di questo capriccio, scossa mp-- ; 
stamente il capo. 

La messa papaia passò tuttavia'san-' 
z'altro incidente che il turbamento del 
Ponteflaa.a-:dPi prelati'àllS'Watf'"dt'^oel-
cappello. Oppa Ifi fua,zipp,p,r. Irnj)eraJrJ,<|Pr5 
vafl'de;:ìntrddoÌtà;ptiésèds8fta^»DtiÌ4,r'Ì!to'^ 
tacca colazìppa ppn iuaa-,.taz8a.;-dl; cioc­
colata nel suo .gabinetto, .di ..lavoro. 

Pio, IX l'aPPPlsa, affettuosamente 'e ;la 
chiesa dopo un istante i l . pprmpsap ^ì 
continuare il parco asciolvere. La pp-
vara imperatrice face un segno di as- ' 
senso, e mentre i l Papa servivasi d'una; 
fatta,di pana, essa tuffò tre'dita;nella 
tazzaip.aaila mise,lfl(bocca u,nta:di;-BÌoo-
oola,ttp esclaraando:.,* A''d.9M oiòapPìè. 
«avvelenato; muoio di'farae, muoip.di , 
« fame alla lèttera». 

Allarmata da questa condotta bizzarra 
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IL F R I U L I 
•smas 

il Ponleflco tirò il campanello, jiregando 
l'Imperatrice di permettergli di [ar re­
care un'altra tazza di cloccolatto. «'No, 
no, mormorò l'imperatrioe, éapendo òhe 
è per me l'attossicherebbero. Ringrazio 
Sua Santità, ma amo meglio dividere 
la sua tazza» ed ella immerse di bel 
Duojo le suo dita Bar oio&colatto, 

Il Papa capi l'antifona e fa chiamare 
i medici. MfOtre Sdriveva i suoi ordini 
la povera pazza bavette tutto II oioooo-
latto, tnffaùdovl le ditàe léocandoiej poi 
sorrisa a Pio IX, dicendogli ì « Vostra 
Santità non può immaginare quanto era 
buono! fi una delizia l'sssera al sìonro 
e sapere ohe non c'è velano», Essa gli 
parlò in seguito d'affari messicani con 
molta lucidità 9 buon senso, rta Pio IX 
stava sulle spine e non sapaa come por 
fino ad una scena cosi straziante, e ohe 
intanto lo lasciava digiunò. Insinuò ohe 
aveva a presièdere un consiglio, e da 
.ricevere un Oardlnale. « Vostra Santità 
non si dia soggezione, rispondeva l'Im­
peratrice, vado a sedermi pressò la fi­
nestra, e non udrò né il Consiglio, nò 
il Cardinale i solo chièggo di ,non es­
sere rinviata adesso. GM assassini son 
14 fuori ili agguato». : 

ffu Impossibile di risolverla a uscire. 
Pio IX a il cardinale Antonolli esauri­
rono la loro eloquenza, fu inutile. Essa 
dichiarò ohe non sarebbe uscita dal Va­
ticano prima ohe annottasse. Fu forza 
«edere. 

Pio IX riusoi a stento a svignarsela 
(per tre giorni tu poi ammalato dalle 
emozioni di quella mattina, e per as^ai 
tempo si astenne dal oioooolatto, paren­
dogli sempre di vedere tre dita nella 
tazza); e l'Imperatrice passò la gior­
nata a sfoglitzzaro 1 libri rari della 
Biblioteca. La sera dopo il pranzo ohe 
le venne imbandito, le si chiese a qual 
ora volesse la sua carrozza. < La oar-
rozza? Non voglio carrozze! voglio dor­
mire qui. » 

Ma presentemente In Vaticano non 
dormono donne. La Corte papale era 
costernata. Si tentarono le buone ra­
gioni. L'Imperatrice pianse, saltò in 
collera, e si mise in tale stato, che Pio 
IX, commosso di compassione, ordinò 
di assecondare il suo capriccio. Un letto 
fu improvvisato nella Biblioteca, o la 
povera Principéssa s'addormentò tran-
quillameute. : 

L'indomani mattina, alle prime allu­
sioni che le si fecero riguardo alla par-
teuzai ossa manifestò l'intenzione di 
non più lasciare il Vaticano. Ci vollero 
prodigi di diplomazia per persuaderla 
d'andare a visitare un convento vicino 
dove educavansi dalle suore le orfanello 
povere. 'Si aveva il progetto di portarla 
al ritorno al suo albergo, senza consul­
tarla.: 

Il papa le fece preparare nell'edu­
candato un ricevimento imponente, e 
l'iufejice, contenta d'essere aooolt^fl-
nalmanto con gli òiiori dovuti ad " una 
tosta coronata, prose: un vivo piacere 
a scorrere 16 stabilimento dalla cantina 
alle soffitta, traendosi dietro una schiera 
di Monsignori e "d'alti dignitari.. Essa 
ebba per oiascuno parole graziose e fece 
risposte- adeguate ai discorsi ohe le si 
rivolgevano. 

Non restava ohe a veder la cucina, 
dove il pranzo delle orfanelle cuoceva 
in enormi,marmitte. Fu là ohe ride-
otossi la sua idèa fissa. La scena fu a-
troqe. 

Una,, della.marmitte era scoperta. Ssaa 
Maestà vi tuffò il braccio, sino al go­
mito, nel brodo, bollente j ne trasse un 
pezzo di carne, a io; addentò coli estrema 
voracità, mprnciprandó alla superiora: 
« Ho tanta fame, e non possono averlo 
« attossicato,; questo, pezzo. » 

Non fu ohe dopo averto divoralo 
tutto, ohe santi la terribile scottatura. 
Le si tagliò ,.la, maoioa.. La pèlle era 
ita; la uarue cadeva in brandelli. La 
medicarono alla meglio, e si approfittò 
dello svenimento cagionatola dal dolore, 
por portarla nella carrozza e rieondurla 
all'albergo.. ,; 

StBada,fwendo riprese i sensi, e do­
mandò dóve la condueesséro. « Al Va­
ticano » rispose il medico. Ma, i pazzi 
son diffldenti. Colla mano rimasta va­
lida, l'Imperatrice sollevò una delle 
stnoijj, rioonqbbe la piazza di Spagna 
e fu presa da pazzia furiosa. Appena 
giunti fu, necessario metterle la eamlcia 
di forza. , , 

Dopo d'allora non ha più ricuperata 
la salute. » • 

Banca Csmmerciale Italiana 
Soeiatii Anonima Oooperativa 

Costituita nel 1892 
Sede in O e a o v a , Via S. Lorenzo, 13 
La Baaea sconta efletti i dae 

firme e fa in genere qualsiasi 
operazione di Banca. Cercansi 
corrispondenti senza cauzione 
in qualsiasi comune d'Italia. 
Scrivere con francobollo perla 
risposta. 

CALEIDOSCOPIO 
1 verni. • • 
Una poesia Inedita ili Qlacomo Zanella, ioti' 

tolata • a'una rota •> 
È brav6 la tua.'vltas innand tiara, 

Penn'éàii, le tue foglia andranno 
A terra dìMlpato. Oo»l vaniio 
Per dtatartii earriéra 
Téloclnlme al fin le mie giornate. 
Ma In,, rona, nell'uàaile tno letto 
Dall'alba arrsi qualolie pietosa stilla,* 
Quando io aotterra dormirò eoletto, 
Fia che per me al bagni ona pupilla ? 

X 
Gronoohe fHnIane. 
Agnato flSSS). Il Uonaiglio di Udine delibera 

di spedire a Uoma Benvenuto, Dosano della 
Obieia di Givldale, per aoileolttre la nomina del 
Patrìaroa, e per altri oggetti. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Un gluooalore obe ai siedo ad una tavola In-

nanii a delie carte, oon la condiziono che, ae 
guadagna, non guadagnerà nnlli, a che, ao perde, 
pordera tutta la aua fortuna, pasaerebbe per 
paz2o. Ed ù pertanto quello ohe fanne gli nomini 
e le donne che ai impegnano in un flirt rego­
lare, giacché questo flirt non può Saire che oon 
il nulla, ae resta flirt, a con il dolore della paa-
aione, ae cambia natura. 

X 
Cognisioni, utili. 
Contro la 'fascetta greca. 
Un medico protesta nella Qauaita Sleaiana 

contro qneato «oalitolo del buato perle aignore, 
Eaao aaaioura che la faacetta è cento volte più 
dannosa di quello,' che l'elaatico della faacetta 
comprime in modo spaventevole fegato, atomaco 
ed intestini, e ohe con l'uso di quella al perdo 
la freschezza dei colorito, il buon umore e la 
aaiuto. 

X 
La sSnge. Monoverbo. 

•• v G G ,::•; ojLE,: : 
Spiegazione del monoverbo precedente. 

INVIDIA (i« vi di a) 
„ . X 
Per finire. 
Si parla di un nuovo cavaliere: 
— B come Uesî . Ha avuto la oroce aenia 

meritarla. 
' ; Perniò, e Forbici. 

PaOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Il Prefetto in Carnia. 
Piano d'Arta, 8 agosto. 

Oggi verso le 3 l i8 pom, abbiamo 
veduto qui di passaggio il r. Prefetto 
oomm, Segre, proveniente da Arta, ove 
gli vennero presentati tutti i sindaci del 
Canale di S. Pietro, a diretto a Paluzza. 

Il r. Prefetto viaggiava in carrozza 
assieme al consigliere provinciale signor 
Federico Marsilio, al r. Commissario di 
Tolmezzo oav. Tortora ed all'ispettore di 
P. S. oav. Bertoja. Il lanclauei& scortato 
dal tenente dei rr. Carabinieri di Tolmezzo 
che cavalcava al fianco, e seguito da 
altre; due carrozze ove eranvi le priiir 
cipall rappresentanzo del Canaio. 

Alle 7 la comitiva passò di qua nuo­
vamente diretta ad Arta, ove alle 8 avrà 
luogo una cena in onora dal Capo della 
Provincia, alla quale assisteranno tutte 
le suddette autorità, Domani il comm. 
Segrè si porterà a Chiusaforte por vi­
sitare il canale del Ferro. L. 

Pel CDDténariofii Paolo Diacoi.^") 
Alla mia modesta iniziativa nel Fan-

fulla della Domenica per celebrarlo, 
risposero finora in Friuli, coi proposito 

• degli studi sìnoronl, l'Accademia di lìdine, 
e, circa i festeggiamenti, i r Comune ci-
vidalese. 

E la Chiesa nulla farà? Eppur desse, 
luminare non ispento delle scienze, let­
tere ed arti, i grandi sempre comme­
morò, e, per l'Italia, informino RH ultimi 
centenari di Uante, Tasso è Palestrina. 
Arroga ohe, nei' soggetto caso, trattasi 
di, un lif;lio fedelissimo:alla Madre uni­
versa, che («e non dovrebbe per quella 
ricorrenza, esser dichiarato vooerabiio 
al pari almeno delle Puoella d'Orléans) 
moriva in odore di santità nel convento 
di Monteoassino. Il quale — per incidenza 
lo dico e da buona fonte —, conoorre-
irebbe volentieri ad onorare il suo antico 
frate. * 

» # • 

Ma io mi oirooscrivo alla Chiesa fo-
rogiuleana, erede della gloriosa Aquilo-
jese, e, avvocato, sommetto anzitutto la 
mia causa e l'idèa ohe esporrò, a S. E. 
il vescovo Antivari, che mi onoro di aver 
avuto superiora nella scuole ginnasiali 
di Udina. 

Dal presule zelante parta la dolce 
parola d'ordine e le Chiese tulle del­
l'Aroidioeesi, giusta la rispettive forze 

(*) Abbiamo fatto osservare all' e-
gregio autore di questa corrispondenza, 
che le sue proposte avrebbero meglio 
figurato in un giornale religioso ; ma 
avendo egli insistito pero/té fosse loro 
data pubblicità nel Friuli, accondi­
scendiamo al suo desiderio, pur non 
consentendo noi in certi giudizi e-
spressi in essa corrispondenza e non 
rilenendo attuabili talune delle avan­
zate proposte. 

(N. d. R.) 

economiche, risponderanno nel 1899 con 
un segno, uno studio ed una festa,' 

Il segno, permannnte, sia la riduzione 
degli edifici sacri a quella purità ohe 
ispirava i, plj fondatori. Lo studio (oomS 
si usa nella vicina Arcìdibcosi di Gori­
zia) col raoooglièra tutti i documenti 
della fobdaiioiie, e farne la storia. La 
festa, neir illuminare, la. sera della ri­
corrènza, tutti I campanili della regione 
friulana. 

Coronamento di questo affratellamento 
visibile in un pensiero dovrebbe essere 
(se l'idea non si converta in sogno), sa 
la torre della Metropolitana di Udine, la 
statua dell'Annunciata, ohe riceve il sa­
luto dall'Angolo del Castello i gruppo 
spaziante nei cieli. 

# 
* * 

E la Civitas del Diacono corno si 
sdebiterà? 

Anche qui — a cura dall'Insigne Ca­
pitolo, delle Fabbricerie e della Società 
cattolica — rinnovollamento per allora 
del Duomo; il più bel tempio del Friuli. 
Giusta il rito antico, si isoli, quanto si 
può, da questo, il Battistèro longobardo 
(preclaro monumento delrìipoca ricor-
danda) ampliandone Ifi nicchia presente 
verso il campanile, sino a formarne una 
cappella a, volta con ingresso dalla piiiZ' 
zetta. Si compia, in iskilè bizantino, l'ai-, 
tare del patrono S. Dopato, pel quala 
furono destinati lasciti. Due affresohi, 
nelle cornici predisposte dal èoro, me­
morino al venturi S. Paolino, che dal­
l'alto del colle di S. Pantaleone benedice 
le truppa franche In atto di partire per 
la Pannonia j e Paolo Diacono dannato 
dalla Corta di Aquisgrana ad aver mozza 
la destra, mentre Oarlomagno interviene 
a domandare, ohi allora scriverà la sua 
storia? E l'Assunta titolare riceva final­
mente uno spiraglio di luce dal sommo 
della cupola. La quale, e cosi pure il 
campanile, sa non possono compiersi 
esternamente, per il grave dispendio, si 
incoronino di inerii guelfi, consentiti 
dalla varietà non dissonante di stili nelle 
parti del inonomento nazionale. 

Circa gli studi, una sola preghiera 
indirizzo ai: più colti e zelanti dal cloro 
cividaleae: seguitino la tradizione dei 
cronisti capitolari, canonici Giuliano e 
Guerra e padre Sturolo, ed un servizio 
avranno raso alla religione ed alla 
scienza. 

Infine, la solennità sacra; la qiiale 
dovrà eccellere sur ogni altra^ e, se la 
Congregazione dei Riti lo troverà con­
veniente, potrebbe riuscir quasi una 
rassegna stòrica del oeriponiale civida-
leso. Cosi l'Arcive-seovo sària ricevuto 
come già il Patriarca dal Capitolo. Nella 
Messa (di moos. Tomadini), come si usa 
all'Epifania, l'elmo e lo spadóne al 
Diacono, la lettura dei aoml dai Pa­
triarchi, ed il Vangelo in canto fermo 
aquilejese. Ai Vespri, il famoso modulo 
ohe si canta a Pasqua, e l'inno di Paolo 
Diacono Ut quearut laaiis, su cui Guido 
d'Arezzo foggiò la moderna notazione 
musicale. 

Giridale, agosto J8SS 
cp. 

P a l m a n o v a , 8 agosto. 
Pasian « di Prato », non« Schia-

vonesco ». 
Per un lapsus calami, nella mia cor­

rispondenza ohe pubblicaste ieri vi ho 
detto ohe il doti. Nicola Fedele ara stato 
nominato medico di Pasian Schiavonesoo, 
mentre la nomina avvenne pel consorzio 
Campoformido-Pasian di Prato. 

A complemento poi di tale notizia, vi 
avverto ohe detto professionista rinunziò 
effettivamente al posto, avendo qui, .nei 
dintorni, e speoialmente nei paesi del­
l'Illirico, una discreta clientela, rs. 

T e r r e i c n o t o e s t r a v a g a n z e 
m e t e o r o l o g i c b e . Scrivono da Go­
rizia, 8 : 

« lersera, alla 9, prima che il tem­
porale sfogasse tutta la sua violenza, si 
ebbe qui una scassa di terremoto. Alle 
10, poi, il fulmine scoppiò presso questo 
ufficio telegrafico. 

Pioggia, temporali, vanto, qualche 
raggio furtivo di sole; e poi daccapo: 
ecco la nostra oronaca meteorologica ». 

UDINE 
(La Città BJJ Comune) 

C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . Lunedì 
13 corrente alle ore I I ant, si riunirà 
il nuovo Consiglio provinciale par trat­
tare sull'ordine del giorno già da noi 
pubblicato. ' 

— Seconda appendice all' ordina del 
giorno da trattarsi in seduta pubblica : 

32. INomina di due membri della Com­
missiono provinciale poi reclami dei Co­
muni circa l'applicazione della legge sul 
consolidamento dei canoni daziari, 

T i r o a Hcgno> Dooiiani esercita­
zioni di tiro dalle 7 alle 9 ant. 

Cor«a liiternazlonato. Do­
mani, domenica, alle ofe 6 e maut pom. 
avrà luogo in GiardinoOrande la corsi 
ìnterDazionala di cavalli, oon premi per 
l'importo di lite 2100. • 

Cavalli inscritti 
per la corse del gioi"Bi 11, 1,5 a 18; 

Giunone, proprietario Brada coraman-
dator Vincenzo; 

Almaoiva e Messalina, id. Tamberrì 
Egisto; 

Pigiar, Pepa 0. e Luifeld /., id. Tosi 
oav, Gaudenzio ; 

Mina, id. Oera nob. Giuseppe ; 
Marte D Qradasso, id. Oulloredo conte 

Alfonso. 

un 
Alle ora 8 a mezza di lersera, si riunì 

il Consiglio della Società, e senza osser­
vazioni approvò il verbale della,prece­
dente seduta, ed il resoconto dei mese 
di luglio. 

Il presidente signor A. Tunini, legge 
quindi ir secondo oggetto dell'ordine del 
giorno: « Festività,pel 20 settembre ?, e 
dichiara aperta la dì.squsaioue. 

Scubli solleva la pregiudiziale, doman­
dando ohe Veng>t soppresso l'oggetto, a 
ciò a motivo che lo Statuto vieta che 
la Società operaia si ingerisca ìu poli­
tica, ói meraviglia cho i direttori Oomes-
satti e Oambieraii, che sono tanto ligii 
alle disposizioni statutarie, abbiano as­
sentito che si inserisca nell' ordina del 
giorno un oggetto del quale l'articolo 94 
dello Statuto vieta di occuparsi. 

Sabbadini approva la condotta dalla 
Direzione. Qui, signori miei, dice, non è 
politica, ma patriottismo; chi sarà colui 
ohe vorrà vietare l'intervento dalla So 
oietà in tal ricorrenza che tutta Italia 

• si prepara a faataggiara? 
Daiiiotti si dichiara d'accordo col sì-

gnor Soubli: questa è politica, e di po­
litica non dove ingerirsi la Sooloià, 

Saitz crede superflua ogni disou-*3Ìona : 
si voti la proposta Soubli di sopprimere 
l'oggetto. Lo statuto parla chiaro e noi 
qui siamo per osservarlo, 

Garnbierasi cita parecchia occasioni e 
circostanze in cui là Società operala si 
uni a festeggiamenti. Il 20 settembre, 
giorno caro e sacro par ogni italiano, 
deve quest'anno in modo speciale, è in 
tutti gii anni avvenire, ricordarsi oon 
solennità. Camera e Senato con splen­
dida votazione hanno sanzionato che il 
20 settembre sia festa nazionale a co-
mÌDCiare da) corrente anno, e la S'ioiètà 
operaia non deve restare indifferente a 
ciò. Il 20 settembre segna la conquista 
di Roma capitale e la caduta del potere 
temporale dei papi..Non trova politica 
in ciò, ma patriottismo. 

Soubli: Gambierasi ha detto che non 
à una festa politica nel mentre ha ci-
tato ohe Roma segna la caduta del po­
tere temporale. Anche dato che non 
c'entri la politioa, la Società operaia non 
ha motivo di oonqorrervi, 

Oomessatti lAlla assemblea della scorsa 
domenica, in assenza del Presidente, 
presiedette l'assemblea, a un socio do­
mandò so la Società operaia pensa di 
firn qualcosa per il 20 settembre, giorno 
della liberazióne di Roma capitalo. Disse 
di aver risposto olia il Consiglio, ancora 
non si era pronunciato, ma che però 
sperava che la Società sarebbe inter­
venuta a rendere più solenne la festa. 
Risponde al signor Soubli cirpà'lavara 
interpretazione dell'art. 94 dello Statuto; 
invita il medesimo,! a leggere il secondo 
comma, il quale distrugge in parte ciò 
che dice il primo, È festa nazionale, 
sanzionata, desideialu ed ' aspeltal.a da 
ogni buon italiano, e la Società op.araia, 
noii può negare la sua adosione alle 8p^ 
leaaità ohe si preparano. 

Gambierasi intravedo nelle parole 
di'.tte dallo Soubli, quanto si parlò io 
Direziono. Domanda se qualcuno della 
Direzione ha comunicato allo Soubli ciò 
ohe si disse, > _ 

Pignat dica ohe nulla esso comunicò 
ad alcuno di quanto si parlò in Dire­
zione. 

Oremosa crede ohe non si deroghi 
diiUe disposizioni dello Statuto col con­
correre alle feste del 20 settembre, data 
cara a patriottica che deve ricordarsi 
con riverente affetto da quanti sentono 
di essere italiani e di amara la patria. 
Sarebbe indegno per la Sooietà operala 
ohe non avesse da concorrere, a tali 
feste. 

Soubli e Saitz insistono perchè si tron­
chi la disou.<isione a si voti la soppres­
sione dull'oggnitto, non essendo compa­
tibile discuterà oggetti ohe lo Statuto 
non permetta. 

Tuoinì, presidante: L'oggetto posto 
all'ordine del giorno fu approvato dalla 
Direzione con voti 4 contro I. Non crede 
che essa abbia derogato dalle disposi­
zioni statutarie; cita parecchie circo­
stanze patriottiche nelle quali la Società 
concorse, a cos'i la Direzione, dice, portò 
l'oggetto al Consiglio perchè questo de. 
liberi. Dice ohe in Diraziona diade voto 
favorevole per il concorso della Sooiefà. 

I Saiidri dice ohe, poiohè l'oggetto, è 

stato posto all'ordina dal giorno, bisogna 
discuterlo, Signori miei, dica, si fa della 
politica bella è buona, col pretesto delle 
feste del 20 settembre. 

Come membro del Gonsigliai disila So­
oietà operaia neghorà il suo voto,lodare 
invece come cOnalglierè èoihiioàlè, e 
dichiara di aver ,già;.aderito »lla fe­
stività In altro Gomitato. 

Coraassatti non avrebbe; oredatti oha 
le cose si portassero a qìiaita punto. 
Credeva che il Consiglio unadltae si 
pronunoiasàe par il concorso a tale fé 
stlvità patrlòtiòo. Ì . J ! M ' ' ; Ì 1 V S ' - 1 

Daniotti propone ohe," alsando dub­
bie le disposizioni dell'art, 94 dallo, sta­
tuto, vangano oonsultatida! .ìègali.,. : 

Sabbadini : Possiamo nói senza legali 
deoìdera. , 

Pignat legge l'art. 04 dallo Statuto, 
6 dico che non darà il suo voto peroliè 
la Sooietà concorra a quéste fèste, piut­
tosto lo darà per le festa del lavbrp, 
Alla Società operaia venne negato 4'»P 
poggio morale par laCameradi lavor^, 
e con ciò si volle farà della politlba. Si 
parla di patriottismo é di ISbei'ià, IB si 
mandano alla galera, a do'rajoi.lio coatto 
od a cooflao, molti e molli giovstul a pa­
dri di famiglia, che non la pensano come 
l'on. Orispi. . ' . ' . ' „ 

Bastiaoutti dica eh 'è politica bèlla, e 
buona il concorrere alla fasta dèi 20 
settembre. Però non sarebbe del tiittu 
contrarlo qualora la Società «IderWèe 
semplicemente, non taoatìdosi inilBiatrìóe. 

Oomraessatti fispohdo- a BWtiaiiutti 
ohe iniziativa non c'è, dia setóplida a-
desione; . ' " .' 

Tunini parla pura in feri to alla dif-
feranza che passa óirCa l'appoggio mo­
rale alla Camera del lavoro, èi l boa-
correre ad Una fe3t<\ pitritìtttaà. f ' ' 

Soubli e Saitz parlano diffusamente 
sulla Camera di lavoro, è dichìattao 
di negare il loro appoggio alle'testa del 
20 settembre. ' ,, '.''',. 
- Crain6S8;Non sarebbe da mèràvigliai'ii 
se tali discussioni fossero avvènutè'allà 
Sooietà operala cattolica, dove ilaènti-
mento patriottico é poCo o nulla cèto-
preso. Negando la Società il oopobrso 
a tale festa si darébba là mano al proti 
intransigenti par òomb.ttère la nostra 
patria. Spèra òhe il Oî oslgHd si proi 
nunci favorevolmente. • ' 

Sindri : È certo cha col oonoorsb a 
tali faste, la Società violerebbe Ib sta­
tuto. Propone una sospensiva - per ra­
dere ciò che altre Società e Corpi mo­
rali staranno per fare. 

Zaghis ! È d'accordo col Sahdrl fèl­
la Sospensiva. 

Gommessatti combatta la sospensiva. 
Soubli paria nuovamante contro il 

concorso dèlia Società a tali feste. ' 
Saitz: La politica si vuole farlà^uabdù 

pare è place a certuni, e in questo éaso 
si vuole negare ohe b'etìtri politioa.'Dii-
manda la votazione per appello uocai-
n a l e . • « . - ^ • i 

Tunini risponde a divèrsi oonSiglièrii 
a domanda sa desiderano si passi alla 
votazione. 

Il Consiglio rispoiide affermativamente. 
Soubli presenta un ordine del giorno 

puro a sempliòe contro l'intervenio 
dalla Società. 

Comeasatti presenta altro ordina del 
giorno. ' • ' •• 

Sandri insiste por la sospensiva. " 
Pregato il signor Sandri ritii'a'la s i-

speasiva e viene votato l'ordino' del 
giorno Soubli, ' 

Kispondooo si: Daniotti,'Bigotti, Bà-
stianutti; Pignat, Soubli, Marbuzzi," Za;-
ghls, Vendruscolo, Seitz, Sandri, Stèfa-
unito. Barbini. • ~,. 

Rispondono no : Mattloni, GambiaràS|; 
Cremese; Cbmessatti, Sabbadini è Tii-
n i n i . • • ' ' ' "•' ! " " . ' " . • " . . . J ! 

ìErano assenti: Oossettjni, Colesti, A-
laasio. Rumano, Moro a'SaVl. ' 

Rimane cosi respinta ia proposta do'-
l'intervento della Società operaia gene­
rale alla faste del XX ealtembre.' 

Bravissimi commenti a questo voto. 
Si potrebbe dire ohe la nostra So­

cietà operaia generale ha per presidenti 
onorari perpetui Giuseppe Garibaldi, oha, 
scrisse sulla sua bandiera il cdabre 
motto: 0 Roma, o wortó/ -—9 Quin­
tino Sella, ohe .fece suo il famoso fife 
manebvmus optime, del centùriona ro­
mano,, ' , 

Si potrebbe dira ohe tale voto è in 
qualche modo in contraddizione oon una 
legge votata dalle due Camera e san­
zionata dal Re; con una deliberazione 
già,presa dalla nostra (>,unia municir 
pale e con quella oha si prepara sanza 
dubbio a prendere il Consiglio comunale; 
infine col sentimento della grandissima 
maggioranzai dei,cittadini. 

SI potrebbero dire pireoohie altra 
cosa; ma poiché quasi tutti i votanti 
contro la faste del XX.settembre nel 
Consiglio della Società operaia, dicono 
di professare le idee socialiste, sarà me­
glio ohe ci limitiamo a riprodurre e dedi­
car loro la parola pron upoiata alla Camera 
dal deputato sooialista Andrea Costa 
nella seduta deU'll luglio aoor80,'disfltt-
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tendosi In proposta d'Il'oD. Vischi per 
dichiarare giorno festivo per gli effetti 
civili il XX settembre, eccole quali sono 
riportate nel resoconto ufficiale della 
Camera : 

« Costa Andrea. Si attendava ohe la 
< proposta Vischi sarebbe accolta dal-
« i 'entnsitsmo della Camera, ma è do-

. « lente di dover notare ohe la borghesia 
< non' ha piti per ideali la patr ia e il 
« libero pensiero. Di Fronte ad un a v . 
« veulmento memorabile per tut to II 
« mondo civile, egli sente di dover far 
« tacere i suol porsonall sentimenti, ed 
«associarsi a una pi 'opHti ohi con-
< sacra il libero pensiero, per il quale 
« nessuna dovrebbe gemere nella carceri», 

Dopo ciò auguriamo ohe l'Assemblea 
della Società sia convocata per cancel­
lare questo sgorbio) e ohe al consiglieri 
soaialisli che 1' hanno perpetrato sieno 
leggera le lodi del Ciltadino Italiano. 

' P e r l a tenta n a x i o n a l e d e l 
X X s e t t o m b r c . Il Gomitato prov­
visorio per la festa nazionale del XX 
settembre ha diramato la seguente cir­
colare ; 

Onorevole signore! 
La S. V. à pregata ad intervenire 

alla riunione del Gomitata Qenerale per 
Itmedl 12 corrente alle ore 8 e mezza 

Som. nella sala dell' Ajace allo scopo 
1 eleggere la Rappresentanza a stabi­

lire il programma per solennizzare, dì 
pieno accordo colla onorevole Oiunta 
Municipale, la festa nazionale del X X 
settembre. 

Udia>, 10 kgoito 1899. 
{l Gomitato provvisorio 

At)tonlni Marco, Bardusco Luigi, Ba-
sohiera avv. Giacomo, Beltrame Antonio, 

'Gomehciui ing. prof. Francesco, Conti 
Luigi, Degani Carlo, Fanna Antonio, 
Flaibanl Andrea, Flaibani Giuseppe, 
Gambierasi Giovanni, Ouidetti-Landini 
dott..Guido, Indri Bamenico, Maffei 
Guida, Marzttttiui dott. Carlo, Muratti 
Giusto, Perini Giuseppe, Tubelli GiU' 
seppe, Valentinis dott. Gualtiero. 

P i e r a d i S a n L c o r e n z o . Il 
mercato riusci ieri più affollato del 
giorno innanzi, perchè il tempo si man­
tenne bello con fresca temperatura. [ 
capi bovini ascesero a 1039 cioè a 333 
io pia del giorno 8. 

Gli affari seguirono con maggior a-
DJmaziooe, tutti fra provinciali. Le do­
mande però preponderarono pei vitelli. 
Nessuna sensibile variazione nei prezzi. 

Si contarono 352 buoi, 453 vacche, 
85 vitelli sopra l'anno e 139 sotto l'anno. 

Andarono vendati circa 45 paja buoi, 
60 vacche, 45 vitelli sopra l'anno e 65 
sotto l'anno. 

Si fecero cimtratti ai seguenti prezzi : 
buoi da L. 640 a 1200; Vacche nostrane 
da L, 212 a 405, carnìeile da L. 105 
a 170; vitelli sopra l'anno al paio da 
lira 455 a 670, sotto l'anno da lire 98 
a 258. 
' Vi eruno circa 190. cavalli, 18 asini, 

2 muli. Venduti 30 cavalli da lire 120 
a 500. 

— Scarso è il concorso al mercato 
odierno. 

S e d u t e s u p p l e t i v e d i L e v a . 
Il Prefetto della Provincia di Udine 
notiSca quanto segue: 

1 giorni già stabiliti per le seduta 
suppletive, della leva sulla classe 1876; 
col precedente maiiifesiò del 20 marzo 
p. p. n. 7U, vengono modiScati come 
in appresso: 

Palmanova e S. Vito al Tagliamento 
il 9 settembre 1895 alle ore 10 aut. 

'Tarcento e Tolmezzo li 11 idem idem. 
Ampezzo e Cividale li 13 idem idem. 
Codroipu a Gemona li 16 idem idem. 

. Latisana e Maniagu li 18 idem idem. 
Pordenone li 21 idem idtin. 
Moggio, Sanile e S. Pietro al Nati-

8ono II 23 idem idem. 
S, Damale del Friuli li 24 idem idem. 
Spillmbergo li 20 Idem idem. 
Udine li 28 idem Idnm. 

Chiusura dalla saasiune li 30 idem. Idem. 

T o m b o l a . Giovedì 15 corrente, 
alle ore 5 poro,, avrà luogo js Giardino 
Grande una pubblica Tombola a bene-
Àoio della Congregazione di carità. 

Ecco le vincite: 
Cinquina lire 200; prima tombola lire 

700, seconda tombola lire 400. 
Ogni cartella di diaci numeri costerà 

iina lira. 

P e i * t m e d i c i . Il Ministero della 
Marina ha aperto un concorso per esami 
per la nomina di note medici di seconda 
classe nel Corpo sanitario militare ma­
rittimo, cui vanno anncisi l'annuo sti­
pendio di lire 2200 più lire 200 per 
indennità d'arma. Tale esame iacamla-
cierà il giorno 18 novembre corrente 
anno. 

La Commissiona e la sede d'esami 
verranno in seguito desjgpate dal Mi­
nistero. 

Qli aspiranti dovranno far pervenire 
la loro domanda scritta su carta bollata 
da lire una non più tardi del 31 ottobre 

p. V. ni Ministero della Marina (Dife-
ziona dal servizio sanitario). 

Per conoscere I documenti da allegarsi 
alla domanda ad il programma d'esame 
rivolgersi in Prefettura (Seziona sanità). 

F e r i m e n t o . lari circa le 4 e 
mezza pam, venne ricoverato nel civico 
ospitale, Gismauo Osaaldo d'unni 30 
macellaio da Udine, per una ferita alla 
regione snpraorbltale destra, cagionata­
gli da una cornata di bue riportata nel 
pubblico maocllo. 

S a g p r a d l P r a d a m a n o . Domani 
a Pradamano, ricorrendo la sagra an­
nuale, vi sarà una grand» festa da ballo. 

P a d e r n o c h e b a l l a . Domani a 
Paderao, dopo la corse, si ballerà alle* 
grameote. 

Gli amanti di Tersicore ne potranno 
approfittare, 

( J n r a g a a i s o t r o v a t o e d u n o 
s m a r r i t o . Verso le ore 9 pora. di 
ieri si presentava In caserma della guar­
die di città, certo Mauro Albino di An­
tonio d'anni 32, carrettiere, nato a do­
miciliato a Rivigoaoo, per denunziare 
che poche ore prima, suo figlio Fran-
cesco-Giusepppe d'anni 10, ch'agli a-
veva per uà moraHoto lasciato fuori 
porta Posoolle, nello stallo «Garibaldi», 
era fuggito senza pote'rnalo rintracciare. 

Pure alla ore 9 pom. di ieri si pre­
sentava ai medesimi agenti Patrassi Pie­
tro, sarto abitante in via Prefettura, 
N. 18, e cousegoava il minorenne Mis-
sier Luigi di Carlo d'anni 13 da Tol­
mezzo, abitante alla Staziona della Oar-
nia, da lui trovato smarrito par la città, 
li Mìsser dichiarò che era diretto a Cor-
fflons a lavorare in quelle filanda. 

G i t e d i p i a c e r e . La Società Ve­
neta par impresa e costruzioni pubbliche, 
in occasione delle corse dai cavalli e 
delle festa per la fiera di San Lorenzo 
che avranno luogo a Udine, ha disposto 
che dalla Stazioni sottoindicata sieno 
distribuiti per Udina nei giorni 11_, 15, 
18 e 35 corrente, con tutti i treni or­
dinari, biglietti di andata-ritorno a prezzo 
ridotto, e siano efifettnati sulle linee 
Udina-Portogruaroe Udine-Cividala nelle 
notti dall ' ll al 12, dal 15 al 16, dal 18 
al 19 e dal 25 al 26 i seguenti treni 
speciali di ritorno: 

Da Udine a Portogruaro. 
Udine partenza 0,30 
Risano arrivo 0.47 
S. Maria la Longa p 0.58 
Palmanova » 1.06 
S. Giorgio di Nogaro » 1.27 
Muzzana » 1.43 
Palazzolo Veneto > 1,52 
Latisana * 2.06 
Fossaita t, laS, 
Portogruaro » 2.34 

Da Udine a Gividale. 
Udine partenza 0.31 
Remanzacco arrivo 0.45 
Moi macco » 0.54 
Gividale » 1.02 

Prezzo, dei biglietti. 
C L A S S E 

I. II. m. 
Cividala 1.95 1.45 0.95 
Moiicaoco 1,55 1.15 0.75 
Remanzacco 1.35 1.05 0.65 
Risano 1.35 1.05 0.65 
S. Maria la Longa 1.65 1.25 0.85 
Palmanova 1.95 1.45 0.93 
S. Giorgio di Nogaro 2.65 2.05 1.35 
Muzzana . 3,05 2.35 1.55 
Palazzolo Venato 3.45 2.65 1.75 
Latisana 3.95 2.9Ó 1.95 
Fossalta 4.35 3 25 2.15 
Portogruaro 4,55 3.75 2.45 

I biglietti di cui sppra saranno validi 
per effettuare il viaggio di ritorno tanto 
coi treni speciali suddetti quauto con 
tutti i treni ordinari del giorno stesso 
e di quello sucoassivo alla loro distri­
buzione. 

— Nel giorno 15 corrente vi-rrà ef­
fettuato anche un treno speciale in par­
tenza da S. Giorgio di Nogaro alle 4.45. 

F a c i l i t a z i o n i f e r r o v i a r i e . 
La Società italiana per le strade ferrata 
meridionali (rata Adriatica), ha stabilito 
che i biglietti di andata-ritorno distri­
buiti dal 7 al 25 agosto corrente inclu­
sivi dalle stazioni normalmente abilitate 
alla loro vendita, sieuo valevoli per ef­
fettuare il viaggio di ritorno fino all'ul­
timo convoglio del terzo giorno a datare 
da quello dalla loro distribuzione in par­
tenza da Udine per le rispettive desti­
nazioni. 

' T r e n i s p e c i a l i f e s t i v i . La Di­
rezione della Tramvia a vapora si pregia 
portare a conoscenza del pubblico che 
sino all'attivazione dell'orario invernala, 
nelle domeniche e giorni festivi saranno 
fatti circolare i seguenti treni speciali: 

Partenza da Udina P. G. ore 20.— 
arrivo a San Daniele ore Zì'iò. 

Partenza da San Daniele ore 20,25 
arrivo a Udine P. G, ora 21.50. 

T e a t r o S o c i a l e . Questa sera a 
domani a sera alle ore 8 1|2 rappre­
sentazione del Mefistofele. 

D I d i s i l l u s i o n e I n d l s l U u -
s i o n e . Nel 1870 vennero emessa le 
obbligazioni dal Prestito a Premi dalla 
Città di Barletta, 11 programma attraen-
tissimo a le garanzie accezionall invo­
gliarono il buon pubblico a sottoaorivare. 
La estrazioni si eseguirono sempre re­
golarmente, e tutto procedeva talmente 
bene che nel 1880 S. K, Magliani; al­
lora ministra delle Finanze, encomiava, 
per la buona ammioistrazione, il Con­
siglio comunale incoraggiandolo a con­
tinuare sulla retta via per il bene degli 
amministrati. 

Pare parò ohe il consiglio sia stato 
dimenticato perchè II 20 maggia u. s. 
appunto quando dovevasi sorteggiare un 
premio di lira 500,000 e altri minori, 
il Consiglio dichiarò di sospendere le 
estrazioni non trovandosi il Comune in 
grado di soddisfare il pagamento dei 
prami, 

A seguito di questa deliberazione la 
obbligazioni perdettero di valore, e non 
si può prevedere come finirà. 

Una proposta di Converaiona abbiamo 
avuto a la pubblichiamo in terza pagina 
par norma di chi può avervi interat^sa, 
avvisando che il tempo utile per profit­
tarne scada il 16 corrente. 

R i n g r a z i a m e n t o . Isottosorlttl, 
commossi per lo tanta dimostrazloui di 
simpatia avute nella luttuosa circostanza 
della morte del loro caro bambino Pie-
rello, ringraziano dal più profondo del 
cuore tutti quelli ohe presero parte al 
loro cordoglio, chiedendo venia delle in­
volontarie dimenticanze In cui fossero 
incorsi nella partecipazione del decesso. 

Uno speciale ringraziamento poi lo 
devono al cav. dott. Carlo Marzuttini 
che si prestò colla scienza e coll'afifatto 
per strappare il loro diletto alla cruda 
morte, Conjugi Indri. 

P e r c l i l d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno rasta aperto anche du. 
rante queste vaoauza autunnali par que­
gli aluDoi dnlla Scuole Elementari, 
Tecniche e Ginnasiali, ohe devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materia in cui non furono p ro ­
mossi. Ratta modica. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I I V B 

Viale della Staiions — (Telefono N. 10) 

Spedizioni ~ Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Ant rac i te — Legna da a rdere . 

Ufficio revisione tasse di t raspor to 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia dalla Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell 'Acqua 
di Gleiohanberg » Johaunisbrunnen» . 

Osservazioni mateorologiche 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

e - 8 - 9 5 ore 9. lor» 16|or«SI lo ago. 
ore 9. 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 118.10 
liv* dal maro 7B3.1 7B2.3 762.7 753.8 
Umido nlat. 74 63 61 72 
Sta:} di Cielo misto misto mieto q.ser. 
Acqua oad mm 
|(direxìoiie 
|(vel. Kilom. 

— — — , Acqua oad mm 
|(direxìoiie 
|(vel. Kilom. _ SW E 
Acqua oad mm 
|(direxìoiie 
|(vel. Kilom. — 2 1 
Term. eentiffr. ' 19.6 23.4 19.8 23.4 

Tempe»tara miaìmit all'aperto 11.8 
TerApo probalfiìji 
Venti deboli freschi intorao pineale ~. Cielo 

T E B l i E S f O T O 

ia 9 — Alla ore 6.30 pom. fu 
avvertita una scossa di terremoto sus-
suUorio, seguila da lujigo rombo. A 
Fermo alla 6 30 furono avvertita due 
forti scosse ondulatorio; nessun danno. 
A Napoli alle ora 6.4j si avvertirono 
due leggerissime scosse ondulatorie. 

Trieste 9 — Stasera alia 6.43 vi fu 
una leggerissima scossa di terremoto 
ondulatorio della durata di tre secondi. 

Firenze 9 — Stasera alle 6.49 gli 
strumenti sismici segnalarono una scossa 
sussultoria ad ondulatoria della durata 
di due secondi. 

n GoTBri rnsso cnatro i gioraali fl'aBcssi 
Pietroburgo 9 — Da fonte assoluta-

menta sicura si dichiara che il Governo 
russo è indignatlssimo pel modo biasi­
mevola con cui i giornali francesi par­
lano delle questioni r iguardanti unica­
mente la Russia, F r a le a l t ra non si 
comprende come il corrispondente del 
Soleil da Pietroburgo, possa scrivere 
cosa così assurda coma quella da lui 
recentemente mandate a quel giornale. 

Il Governo russo mantiene buone re­
lazioni colla Francia come colla Gar-
mauia, coH'Austria e col i ' I ta l ia ; esso 
non ha ragiona di sollevare difficoltà al 
Governo italiano né fare dimostrazioni 

che possano offendere il Governo tedesco. 
Si sa perfettamente che Crispi non 

ha intenzioni bellicoso e ohe eg'i sa­
prebbe benissimo, quando ne fossa ve­
nuto il momento, quale part i to prendere 
nella questione egiziana, ohe si, siste­
merà madianta l 'accordo di tutto la 
grandi potenze intaressate. 

NOTÌÌE E DISPACCI 
DEI , M A T T I N O 

U riorganizzazione della P. S. 
Roma 9 — L'on. Crispi ha 

avocato a sé gli studi, già ini­
ziati e poi sospesi, pel riordi­
namento di P. S. 

I detti studi erano stati so­
spesi, prima a cagione dell'in­
gente lavoro elettorale o poscia 
a motivo dei lavori della Ca­
mera. 

II riordinamento della P. S. 
dovrà essere secondo il con­
cetto dell'on. Crispi, radicale, 
non solo per ciò che riguarda 
i sistemi, ma anche per quanto 
si riferisce al personale. 

Intanto è certo che l'attuale 
direttore generale della P. S. 
comm. Sensales, riceverà un' 
altra destinazione. 

Comare commercUIe 
S e t e . 
, Milano, 9 agosto. 

Continuano la trat tat iva in uu modo 
abbastanza attivo, piirticolarinenta nella 
rimanenza vecchia, senza parò ohe con 
ciò si ottenga un risultato abboodaute 
io transazioni. 

La resistenza dal detentore ancor oggi 
si è fatta palese, col t roncare molte 
prat iche in corso, a col rifiutare parec­
chie offerta sa queste, anche solo in 
parte , non confacassaro alle sua Idee, 

La situazioue è dunque la stessa dei 
giorni scorsi ; occorrerebbe maggior 
slancio nel compratore, il quale si oc­
cupa di cercare incontri ohe diffioil-
manta trova, e meuo fermezza del ven­
ditore nel suo quotidiano rialzo, causa 
il quale si lascia sfuggire delle occa­
sioni propizie al realizzo. 

(Dal SoU.) 

Prestito a Premi 
della 

CITTÀ DI BARLETTA 
ESTR42I0NI SOSPESI 

i l l i 

Collegio lasebilePpovineiale 
Di VERONA 

Per gli studi elementari e medi 
Vasti e sani locali, cortili alberati, 

palestra, bagni, chiesa. Cure ìgìauiohe, 
passeggiate quotidiane. Studio etBoace-
mente otdiuato. Istitutori tutti forniti 
di rogo'Lri titoli legali. B e t t a a n -
lEUa 11. 4 S O . Spe&e personali rigo­
rosamente limitate e controllate. 

Largamaule sussidiato dal'a Provincia 
e di'i Governo, si t"ova in grado di of­
frire, ma'grado la ratta minima, un'ot­
timo traitamaoto di famiglia. 

laaegaameati gratuiti. Scuola elamen-
tara, religione e morale, disegni geo-
metiico e d'ornato, (lauto corale, ballo, 
ginnastica ed esercizi miliiari. Tiro a 
sogno, scherma e nuoto. 

Posti gratuiti e semi gratuiti confe­
riti a concorso, per manto d'esame e 
di condotta, dal Consiglio Scolastico 
Provinciale. 

.^É noto corno il Municipio di Barletta a 
« o c a l t a d e l d l s n v a n a o p r n g r e » . 
«Iva e l le d a pArcsa l i l a n n i n in i f igo 
l a C i t t à , abbia deliberato di sospenlere 
per tempo indeterminato ;lo estrazioni del 
Prestito f Premi, approvaìo dal Consiglio 
Mu\i'nip:ilo il 4 a B Aijosto 1899 r - dalla 
Dopiitojionn Provinciale il 10 Settembre 
1869 - e dal R, Governo il 10 Aprilo 1870. 

A seguito di quasi» delibBraiione, l'astra­
zione che doveva elfettnarsi il 20 magijio 
«. s. col premio di L. 600,000 e altri mi­
nori, non ebbe luogo. 

Il,servizio del prestito garantito, in orl-

f ino in\ deposito di obbligazioni dalla Città 
i Napoli, della Provincia ci Glrgentl, della 

Provinola di Roggio Calabria, della Città dì 
Torre Aonunziata", dalla Citìà di Ca-itollam-
mare di Stabia, ,della Citta di Caltanissetta 
e delia Citta di Salerno ; funzionava da pa­
recchi anni irregolarmente, pef o'àasa della 
insolvenza di alcuni di questi, CO|lif<ini, e 
più spei-ialmenle per la impossibiliti- da 
parlo del Municipio di Barletta dì veilsare 
nella cassa del prestito le aanuali daìMso 
dovuto. 

Per questi motivi il provvedimento dèlia 
sospensione delle eslrailonì sì rese indispen­
sabile. 

Di fronte a questo stato di cose è impos­
sibile precisare, se e quando, a a quali còn-
d zioni il Municipio di Batletta si troverààn 
gralo di riprendere le estrazioni. E parciò 
ne.'Vinteressa dei possessori di ' queste .̂ vec-
cbie obbligazioni del Prestito a Premi dàlia 
Citta di Barletta, il di oiii valore è ora do-
preziatissimo, viene fatta la seguente pro­
posta di conversione 

P c p o l n s o a n a Oi ib l lKasloneWee-
c h l n d e l ' P r o t t l t » d n l l a Olttik dli 
Har le tCa vonsoHO d a t e In eaiulblo 
d u e i inove obblli idMlanl d e l Wfe-
« t u » (R. Decreto 1-7138SJ II q u a l e 
P p e s t U o a P r e m i i t l u r J I n a t o ! è 
s o t t o l a d i r e t t a a m m l n l s t r a x l a u e 
di- I la Uilnea d ' I t a l i a , e d h » ' l a 
g a r a n s l » d e l l o S t a t o . 

11 regolare servizio di queste nuova ob­
bligazioni è assicurato nel miglior modo, per 
cui si è certi di incassare realmente la 
somma che dalla sorte verrà loro assegnata. 

Tutte iadistintameute le nuova obbliga­
zioni concorrono a prami da lire 300,000 — 
200,000 ~ 150,000 — 30,000 — 20,000 . i -
eoc, e devono venir sorteggiate con, premio 
0 eoo rimborso nella IVovanta estrazioni 
trimestrali, semestrali e annue che avranno 
luogo a partire dal 1. settembre del oprranta 
anno in poi. ; , 

1 possessori dalle obbligniioni del Prestiti? 
di Barletta che intendono' di aderire alla 
conversione devono fresontaro o' spedirà 
a mezzo di lettera raccomandita le loro 
obbligazioni alla Banca Fratelli Casaréio 
di Francesco, via Carlo Felice, 10 Genova; 
non più tardi del Va agosto corrente, ÀI--
l'atto del deposito delle Obbligazioni di Béi^ 
iella la Bauoa rilasoiera una rioavUta proy* 
visoria da cambiarsi colle altre Obbligazioni 
a partire dal 29 dello stasso mese di agoéte. 

La nuovo Obbligazioni cominoioranno'a 
oonoor.ere all'estrazione del 1. settembre 
prossimo. '.' . 

La Banca spedirà franche di spesa in tutto 
il Regno le Nuove Obbligazioni. 

" I I I " " -

ANTONIO ANQEU gerente responsabUe 

ALBERTO RAFFAEiiLl 
GHIRURGO-DEMTiStÀ 

DELLE SOtJOLB DI VIENNA 

Assistente per molti ami iel i t i . DIOC STpcinfi 
Vìsite e CDisilti dalle ore 8 alle 11. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - ' U t U n e 

m9mmmm9m%mmm^9ommm—mm9mm%m9 
Acqua 

Purgativa 

naturale ( IÌS£RÌAHO^ , (Ungheria) 

« U n r i i u e t l i o s o v r a n o , u n a v e r a c o n < | u É s t a a b e ­
n e f i c i o eli m o l t i s o f f e r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

U e t t e r e d i r - l n s r a z l n m e i i t o . 
Signor Laser Jdnos —- Budapest 

Proprietario della Sorgente d'Acq^ua purgativa naturale omonima 
Dopo una malattia sofferta per sei settimane, causa «l ' influenza», in­

cominciò molestarmi un'eruzione cutanea par tutto il corpo, e coutampora-
neamente l 'emorroidi mi tormentarono quanto mai. Ho usato molti rimedi 
senza senlìrmi neppur migliorato, anzi di giorno in giorno dimagriva, di­
venni triste, perseguitato da continuo malo di testa. Ricorsi fiualmente alla 
vostra acqua purgativa naturale, ne bavettl par 4 mesi di seguito ogni 
mattino un bicchiere, a la eruzioni sbiadirono a vista d'ooohio, l'appetito 
r icomparve; in una parola fui liberato dal tutto dallo mie sofferenze.. 

Bud«po«t Louis Vischer, impiegato 
Viene presa volentieri dai malati, produce l'eSetto desiderato senza 

dlsturlji. Prof- Guido Baccelh, Roma. 

Non esito proferirla a tutte le altre oongeneri, 
Prof. Pietro Qrocoo,'*Pisa. 

D a n n o s e I m i t a z i o n i aarauno eviUte esigendo ,— . 
Bull'etiohetta il mìo facsìmile f .^f\^(f,M. ya^ta^ 

SiTeMeieiDBDositiJiacpiiiierallBintiitteefarBiacle. - ~ ^ ^ = ^ = z z : ^ = ^ * 
Rappresentante par U d i n e e P r o v i n c i a il signor P . M . d i o -

v a n n l n i > via Mereatoveoohio N. 9 — Udine. 



IL F R I U L I 
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Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Ì'TNTIT 

SOI-iO L'A-CClXJA. 

p 
Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia 

Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri .dfll .Regno a 
L. 2 - l n S p al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. S . ^ O la Bottiglia. 

MILANO -. Deposito generale da A. MIGONE E 0. Tia Torino, 12 ~ MILANO 
Alio spedizioni per paooo postale aggiungere cent""" ' " ' ' 

;t?u«:;ia.i«:3 ua> xx, IUXVJIV'X1JL:I A:À \^* r i a . 
Alio spedizioni per paooo postale aggiungere centesimi 80. 

paiMA DELLA CURA A Udine (la Emico Mason chincagUere, F.ili Potrozzi parrucchieri, Friiiicesco Mmisini droghiere, A. Fabria farmacista — A Maiiiago da Silvio Jioranga farmacista _ ^J?0P0 L A CURA 
A Pordenone ( a Giuseppe Tamai negoziante — A Spìlirabergo da Eogeoio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmozzo da Chiusai farmacista — A Pontebba da Aristodemo Cettoli nagozìante. 

>Kì •! -• , i'I f J W V .<*tl"?'SisHiH ì^^^^mm wmmmmm 

ifi'innHlo),, fin i!i rj7(V 

V • linparxials » àì Meisina. 
' Il Sape) ò corto il Bftpone pia finamente 

^arisfooratioo che ii fabbrica in Italia, e la dfUa 
tortelli può andaro SGiierba del sap magnÌ0Qò lììta-
dotto.... -

La - Discussione • dì Napoli, 
- . . . . Non aorlviamo qn! una delle solite noticine di 

réctamet ^ a ci fòcoiamo interpreti dal pubblico plttuso 
versela ditta Sertelli di MiUii(>,JaqiialQ fa veramente 
onora aIl*ipiÌMBt|ìa, Itàljana ^poi anoi prodotti igienioi e 
apeeialmen^o,,pai Sapol, chp à.,uo a^ppao am'BBlmo, 
imttmne ^ì' tutta i ahello |ioalani?e che, ordinariamente 
ai rìecóntraao negli" alfri', ' , 
•apoul ed a^grìtiKBno' là 
pelle; mentre il Sapol la 
imbiancbiicd, la reodd mor­
bida,,freseati^ delicata. Con 
Pflver ]>rofìimato il Sape),ia 
ditta, Bertelli ha d|ito al syn 
P^§^?tM9'(ftlUft Ria Muisilq, 
ra|gia1l^btfao Pultìma per-
fe^oQO oh^t in tali ' generi, 
ii 'potrebBo deBtdei'are.M.. • 

IH) ' " ' ) % r- - }. r e _ ,^...4111 1 V. O' 

' '^ Il • Massaggerò » di Rouia« 
« Il Sapol noQ Bolo rondo le mani nette, ma 

vellutate, morbide, profumata di profumi nuovi e gen­
tili che sono una delizia...,» ' 

Ì T T I Ì tWi _̂___ n-i V H 

Il • Fietamosca * di E"ironze. 
«...,. E davvero Bertelli ò degao di elogio per lo 

aviluppo che dà ai suoi prodotti, e rinoresoo vedere 
come noi ìtaliaul si preferisca la roba eatara special-
monte, in questo genere di prodotti, piuttosto che aiu­
terà indUBtriali oasi coraggiosi e capa.Qi, Jperobò del 
reato ti Hapoi vate molto di [ttù di q lalanque altro 
aapous, per la delicatezia, il profumotel'ottìmo^fTetto 
ohe produce alla pelle..,. • 

Il "'^Gtofnaio di Udina ». 
• La pelle lavata con II Sapol sì mantiene mor­

bida e profumata per parecchie ore, ssa'/a che si pro­
duca quella* Otobsità che genera l'uso di qualche altra 
qualità di sapoae. Il Sapol è davvéro un ottimo sapone, 
eminnntomonto igienico 6 la cut fama non h certo 
usurpata..,.. • 

L ' • Araldo « di Como. 
« Il Sapol ò un sapone che ha molti vantaggi 

au tutti gli altri: esso non rovina In pollo, ma la,pre­
serva daìle malattie 0 la rende bianca e morbida. Inoltre, 
relativamente ai vantaggi che arreca, il prezzo Ò mo-
dfclsaimo..», " ' 

La " ProvincìA di Cremotia 
« Il Sapol si è acquistato il prloio posto fra ì 

saponi igienici e di toeletta,.,. ò superiore si più fini 
e coatosT saponi esteti..... • 

La • Perseverama • di 
Milano, I 

! ' 1 Sapol Mughetto, 
Mimosa pudica, Geranio 
reale occ, HonoaUrettanji tipi 
delle varie ^specialiti^ delfa 
febbrie^ dal eav BerjeUi,, e 
dî  una pVeparaxioné vera-
manto aconraisi, eb^ dlle còn-
tìi«iool igieéifeltt 'aèsoelano 
i reqiiaiti'ipilù raffinati del-
Peleganaa' e del buon guatò. 
Il Supnl ha potuto assai 
rapidamente diffonderai ê 
ay^e la preferensu^ luoin-
ghiera specie d&ìlò a^^tre 
aigutfre, anohe le p'à ,ea)-
genti in Articoli di toi" 
letta » 
r} I 

,11 n Commercio » di Genova 
- .....f Abbi amo letto tante voltp sui giornali gli 

elogi di questo sapone, che oi venne voglia (U, farne 
la prova^ e lo trovammo infatti degno della ana rmp-
mauia, ^ìa<pària ft'escheiizai sia per la delicatézza'dei 
profumi svariati; nonchò per te sue qualità efàcéci 
di conservare e rendere la pelle' mbtbi lav par thttD''flI&' 
che si riferisce airigiene dell^ m^desjmai.... - . 

' l! • Commercio Toscano » 
di Firenze. 

< ^ .J.' Noi ohe in fatto 
di elogi apparteniamo,''per 
modc^dKdlre, alla scuola di ' 
S.'.Tpmaso, ora che abbiamo 
ospàrìmentata jfeffìeacii^ e 
lasqulditeziia del Sa^ol rae-
oomaudiaoio al nostri oortesi 
lettori r eccellente prodotto 
nazionale, che npn solo ha 
^vioio la concorrenza estera, 
ma contenda la.palma alle. 

°%bl)riclféJ»tì>àn;^ oWHh 
tempo si reputavano invin" 

•jili -cibili 

Il « Bisvefflio » dì Aquila. 
••..... Non per gittare Ip 

polverenègli occhi dei ^^nzi. 
non per ìspirlto di rebóìinte 

' reclame^ ma'per amord alla 
veritè, avendo sperimentato 
il Sapol pi;ofam^tQ, io ab­
biamo trovato spperìore ad 
ogni elògio' e degno della 
considerazione di tutte le 
Mostre lettrici..... • 

La • QaszettaOi Vienna »•. 
» l'profttBii che ditnno 

ora un maggior ^ pregio •• a 
quel l'ioereattaaimo - BBpóik» 
ohe è il ^ o V ^ BQno.ìpro-
prìamente di primo ordine ; 
Q^ fii^i^o «1, ,cfia osso d^hbi 
incontrare' ognora,più t\e^ 
gusto di tutt i .- . • ' 

SAPONE PI FAMA MiMDIALE • 
fluissimo, emoiliciitc, doIcKlcante, specìalmeiUe raccomnuilftto i ter ia toe le t ta e pel bagno . 

IDEALE M l L l i T T I t ] i'»li)l.l,*.'l»Ei;iiS^J'-'È Sii Pagf-UfEBIITO ' •' ' 
D e t c r g e i amniorb i t l i s ce , r e n d e ^̂  ' ' ' "'̂  

le mani aristocràtiche. 

L' • Eco del Popolo » di 
Crema. 

' « Pprchè il Sanol è CQBÌ 
largamente dìffi^sdTPeri^hà 
bandelle quali^K spedali i'dì 
cui effetti oorrìspondono pie-' 
nam^ute alle proc(;e"S9. 0^: ' 
licato, emolìente, detersivo, 
antisettico, riesce assai ef­
ficace a^oinbattere te alte­
razioni ' cutaneo. Perfezio­
nato ora con nuove maô f 
chine, fu riconosciuto vjì 
prodotto utiUasimó e molto 
neceisario. I 

W Casa A". B e r t e l l i e C . ~ CWmioi Sarmaoìati — S l i l a n o , via Paolo Frisi 26, spedisca un pozzo di Sapol per lire 1 , 3 5 , più cent. 50 perii portOj tre'pezzi .lire 3 . 3 5 e 12 pezzi 
lire 1 3 . 5 0 > franchi di porto. Ai medesimi prezzi si vendo il vero Sapol anche da lutti i rispettabili Farmacisti, Droghieri, Profumieri, Negozianti dlMode e Stabilimenti di bagni 

Aìbìii'tóu-ìjionuiiiHi' '• 1,11 , TT r 

V|S4 f EiA ALL'ARNICA 
G-ALLEAITI 

M i l a n o - Farmaoia A n t o n i o f V e n c a . suooessore a Oalleani • i M U a n o 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo jireparato del uostr.) Labor.itorio, dopo uua lau^a serie d'anni 
di prova, avendone ottehuto uà pieno successo, nonché le lodi più sincero ovunque è 
stato adoperato, ed MM-i diffaslssima vendita in Bur.ipa ed in ^me^ioa, Acoons'intita la 
vendita dal Consiglio Suporiore'di i Sanità. 

Esso non deva esser confuso'con altro speeialiti ohe portano lo STESSO NOME 
che sono INEFFlÒàCl, a-spesso-dainose. Il nostro proparato è un Olaostaorato disteso 
su tei»! che; contiehes i p r i n o i p i i - d o l l ' a r u l e a m o n i l a u n , pianta nativa- dalle alpi, co- , 
nosoiuta lino dalla più i enaota antichità. » , . . . • . . , i 

Fu nostro scopo di tro^var̂ e i l modo di avere la nostra tela nella quale non siano ^ 
alterati i principi! dell'arnica, e ói siamo felicemente riusciti mediante un p s - o o e s » » 
spee lu lo ed un apparato ilft n o s t r a ésolaNlva Inve i i z loue e propriolÀ. 

La nostra tela Viéijé talvolta FALèlFlCATA. ed iiiritita (joffa'monta col VERDERAME, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve essere litiutata, richie- | 
dendo qnella ohe portij le nostra vere marche di' fabbrica, ovvero quella inviata diretta- | 
monte dalla.nostra Farmacio, che è timbrata in oro. \ 

, Innumerevoli sono le guarigiani ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
•inmcruiil ,«er^iaontl «Ile passeiltHino. In tutti i dolori, in generale, ed in 
dartiqoiare ,nall^ IvmltairiiliM, nei r enmnt l su i l d'ogul p a r t e nel corpo la «unr 
rislon.^,^lPr.fnt^.,Giova,pei.dolori, nei ial l da oullon ae fr l t l oa , nelle ma­
lat t ie <iì nCeri»,' nelle'leboariF^», nell'abbassainenta a iuterò , oc« . Serve 
a lenire i dulori ila ni^trltld|o'oranlea, dd^'^ottn t risolve 111 collosità, 'gli indu­
rimenti da oicntrici; ed hi inoltre^^moUe altre utili applicazioni per maUllio chirurgiche, 
e spocin\meotB;tPBfc colli,. ;." . • •, • ; • , . r ' . i 

" •' Costa lire I0 .50 al metro — Lire 6 .50 al mozzo metro, 
Lire.ft.jtu la scheda, franca a domicilio. 

lUvci id l tor l : In rdtne, ' Fabria Angelo, G. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filipuzzi Girolamo ; « o r i » ! » , Eatmaoia C. Zanetti, Farmaci a'Pontoni ['Brlesto, 
FarmuciaC. Zanetti, G. Serravano; Zara, Farmacia N. Androvich ; TrentoJ Grnpponi 
Carlo, Fri?,zi, ,C:, Santoni! "Vone»l»,„P6tner j jGirnae, Grablpvitz j rimiiifi,, ft. Prad.im, 
Jnchel F.'»--Mllan«, Stabilimento"'e. 'Erba,'' viii"'rtarsa\a, 'N; 8J e 'soà''sUbChrsal6,"Gali 
leria Vittoriq Jilmanuele, N. 7a, Gasa .A. Manzoni e comp., via Sala, N. 165 Uoma, via 
Frate,' N:' 96,''e*iif tutte lo principali Parinacie del" Regno. 

~ " ùc. I , 1; •; ("Il r. 

O i t A K I O I T E H K O V I A H I O 
Parurit) „ <*t-n>>i RirWttzd , Arrivi 

DA ODnai k n i H i i u DA VBNSZIJL x'vmvm 
M. a.— 6.6B D . 6,06 7.45 
0. 4.50 S.iO 0. 5,86 10,16 
M'« 7.03 1014' 0 . 10.65 16,24 
D, 11.26 U.15 D, 14.20 16.66 
0. 13.80 18.30 M. 18.15 28,40 
0. n.BO 88.45 P,"17,31 21,40 
D. 20.18 «3,08 0. 22.20 2.35 

C*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
(**j Parte da Pordenone. 

DA noiMI A POKTKBBA DA POMTKBBA A UDINH 
0, 6.66 9.— 0, 6,30 9.26 
D, 7,66 »,B5 li. 9.39 11.05 
0. 10,40 18,44 0, 14,39 17.0J 
D, 17.06 19.09 0, 16.56 19.'40 
0 . 17;85 20.50 u. 18,37 20.06 

DA UDINI A FORTOaB, DA POATOOR, A OplNS 
0, 7..67 ' 9.57 M, 6,52 9:07 
M, 13,14 16.46 0, 18.82 16 37 
0, 17.26 19,36 M, 17.14 19.B7 

Coincidenze — Da Portogruaro por Venmia 
alle ora 10,12 e 19.62, Da Venezia arrivo alle 
ora 18.16, 

' ' DA,'''t(iiA'fcfU,',*.B»H"W-' DA BPIUHB ,A e^lSAiiSA 
0, 9,80 10.15 0 , 7.66 8,45 

, M. 14,46 16,35 M. 13.10 13,55 
0, 19,16 20,— 0 , 17,óB 18.36 

DA DDIHI A orriDAls DA oivroAM A ODINS 
M, 8,10 e.4l 0, 7,10 7,38 
M, 9,10 9,41 M, g,B6 10.S6 
M. 11.80 12,01 M, 12.29 1 3 . — 
0. 16,40 16,07 0 . 16,49 17,16 
M, 19,41 2012 0. 20,30 20 6 3 

1 DA OniM» A T&naTK DA n n s T i A DDIHD 
M, 2,65 

J 0, 8,01 
' M, 16,42 

7,30' 0, 8,26 11,07 M, 2,65 
J 0, 8,01 
' M, 16,42 

11,18 0, 9 — 13,55 
M, 2,65 

J 0, 8,01 
' M, 16,42 19,86 0, 16.40 10,65 

0. 17 30 ao,.i7 M. 17.45 1,B0 

01 ••.. u .-f'HI 

Jl iUU 
ed altre malattie nervoso, si guariscono radical­
mente collé'cclebri polveri dello 

SIABILIMENTO IlASSARINl 
Ùi BfOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuòri nelle pi'imarie Farniacie. 
Si spedisce gratis P Opuscolo dei guariti. 

.F« 

Udine 188B — Tip. Msreo Bsrdiisfo 
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ooooooooooopoopc^Qopoppìqipppaj 
O M..avori tino^^ritlici «̂  [iiibblicasKioui d'ogni I 
O gemere si e»«(;!guÌJiicouo nel la t i i iosraUa A&\ 
O «iòj tnale a iirc^s^l flì tutti» couverilenza. 
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